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DAL CENTRO STUDI CNI

Servizi ingegneria,
tra aprile e giugno
battuta d 'arresto
Battuta d'arresto per i servizi di ingegneria
e architettura nel secondo trimestre 2015.
Rispetto allo stesso periodo nel 2014 gli im-
porti posti a base d'asta sono scesi di oltre
un miliardo di euro, assestandosi a quota 1,6
mld. E, per quanto concerne i soli servizi di
ingegneria, la flessione è, complessivamente,
del 18%. Questi i dati emersi dal Monitorag-
gio sui bandi di progettazione effettuato dal
Centro studi del Consiglio nazionale degli
ingeneri. L'analisi condotta ha posto in evi-
denza, però, che il secondo trimestre 2015 è
anche il primo periodo preso in esame dopo
la determinazione dell'Anac che ha chiarito
e avvalorato alcuni adempimenti che le sta-
zioni appaltanti sono obbligate a rispettare.
In questo senso, l'analisi del Centro studi ha
mostrato come tali adempimenti siano anco-
ra ampiamente disattesi. «Solo nel 52% dei
casi, infatti, i bandi di servizi di ingegneria
fanno riferimento al decreto parametri per il
corrispettivo da porre a base d'asta. Il 44,1%
dei bandi, poi, non chiarisce le modalità di cal-
colo degli import ». Segnali di miglioramento
arrivano, invece, a proposito del rispetto dei
requisiti richiesti dall'Anac. «La percentuale
dei bandi che, disattendendo l'indicazione
dell'Autorità, richiede un fatturato superiore
al doppio dell'importo a base d'asta è sceso
fino al 27,7%. L'obbligo, poi, di attenersi, nella
valutazione delle offerte, al criterio dell'offer-
ta economicamente più vantaggiosa, è stato
rispettato nella quasi totalità dei casi. Solo il
2,4% dei bandi fa riferimento al criterio del
prezzo più basso». Le cose vanno meno bene,
però, in merito al requisito del numero di
personale tecnico utilizzato. «I partecipanti
alle gare per i servizi di ingegneria», ha spie-
gato il Centro studi, «si sono visti chiedere
la presenza in organico di cinque elementi
quando in edilizia le imprese hanno meno
di cinque dipendenti. Questo esclude i liberi
professionisti dalle gare di progettazione più
remunerative».
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Le modi c e del, relatori al ddl concorrenza rivedono le basi del testo

Professioni alli ribalta
. . . . . .e mgegnerír virneono snIleAvvocati

DI BENEDETTA PACELLI

e società di ingegneria
saranno equiparate
alle Società tra pro-

®iessionisti (Stp). E di
conseguenza, come queste,
risponderanno al controllo
deontologico degli ordini. Nel-
le società tra avvocati invece
il socio professionista dovrà
avere la maggioranza rispetto
a quello di capitale. Alla fine,
dunque, le professioni potreb-
bero portare a casa un buon
risultato visti gli emenda-
menti al disegno di legge con-
correnza (legge annuale per
il mercato e la concorrenza,
Ac3012) presentati ieri anche
dai due relatori di maggioran-
za Andrea Martella e Silvia
Fregolent (entrambi del Pd).
Certo, l'iter è ancora lungo,
e la scrematura effettuata
per eliminare dal fascicolo
gli interventi inammissibili,
causa estraneità con la ma-

teria o mancanza di coper-
tura, ha toccato poco più di
200 emendamenti degli oltre
1.300 tra quelli depositati che
le commissioni finanze e atti-
vità produttive della camera
dovranno vagliare e votare
a partire da giovedì. Fa ben
sperare, però, la convergen-
za di tutti gli schieramenti
su molte le proposte di mo-
difica, soprattutto in materia
di professioni. Del resto, ha
spiegato a Italia Oggi la rela-
trice al ddl Silvia Fregolent
«per la maggior parte degli
emendamenti in materia di
professioni c'è piena condivi-
sione, era quindi inutile che
come relatori avanzassimo
ulteriori modifiche o nuove
formulazioni. In alcuni casi
abbiamo provveduto a esplici-
tare meglio la norma, in altri
invece li abbiamo semplice-
mente fatti nostri e quindi li
voteremo così. E il caso, per
esempio, delle proposte di mo-

difica presenta all'art. 31 del
ddl, quello cioè che apre alle
società di ingegneria la possi-
bilità di stipulare commesse
con i privati. In questo senso
la proposta della relatrice è
di far passare quell'emenda-
mento (a firma Angelo Se-
naldi, Pd) che rende validi i
rapporti contrattuali «inter-
corsi, dalla data di entrata in
vigore della medesima legge
tra soggetti privati e società
di ingegneria», a patto che,
entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge,
queste società risultino in
possesso di determinati requi-
siti (partecipazione a una sola
Stp, esercizio in via esclusiva
dell'attività professionale da
parte dei soci, controllo deon-
tologico). In materia di avvo-
cati, ha spiegato ancora la re-
latrice, «abbiamo previsto un
emendamento sul tema della
governante delle società, spe-
cificando che una quota per-
centuale maggioritaria delle
società di capitali sia dete-
nuta dai professionisti stessi.
Siamo inoltre intervenuti sul
tema delle incompatibilità
nelle società tra farmacisti»
e, in particolare, verso una
proposta di modifica all'art.
32 del ddl che allarga consi-
derevolmente il recinto degli
esclusi, lasciando fuori dalle
farmacie sia i medici che le
grandi società farmaceutiche.
Nessun emendamento da
parte dei relatori, invece, sul
tema del notariato, sul quale
resta ancora da capire qua-
le sarà la linea che prevarrà
se quella della soppressione
dell'estensione ai legali delle
autentiche per il trasferimen-
to degli immobili sotto i 100
mila giuro. Invece arriva una
nuova precisazione per au-
mentarne il numero in modo
che i cittadini abbiano mag-
giore libertà di scegliere il
professionista da cui andare.
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Posto notarile ogni mille abitanti

Società tra avvocati
con soci di capitale
ma non «prevalenti»

Nessuna fuga in avanti sul-
le società tra avvocati. Che
potranno sì vedere l'ingresso
di soci di capitale, ma senza to-
gliere un'ampia prevalenza ai
soci professionisti. In questa
direzione si muovono gli
emendamenti presentati ieri
dai relatori al disegno di legge
sulla concorrenza.

Così, il testo messo a punto,
che costituisce l'esito della me-
diazione tra le istanze di libera-
lizzazione spinta e le preoccu-
pazioni dell'avvocatura, apre
sì, ma non troppo, prevedendo
comunque che «il numero dei
soci professionisti e la parteci-
pazione al capitale sociale dei
professionisti deve essere tale
da determinare la maggioran-
za di due terzi nelle delibera-
zioni o decisioni dei soci».

Se questa condizione non
viene rispettata, alloralasocie-
tà deve essere sciolta e il consi-
glio dell'Ordine procede alla
relativa cancellazione dall'Al-
bo, a patto che la società stessa
non abbia proceduto a ristabi-
lire la prevalenza dei soci pro-
fessionisti entro sei mesi.

Inoltre, aggiunge l'emenda-
mento, i componenti dell'or-
gano di gestione non possono
essere estranei alla compagine
sociale, in maniera tale da evi-
tare anche in questo caso la
presenza di "esterni" portatori
di interessi confliggenti con
quelli dei soci professionisti. In
questo modo dovrebbe essere
assicurata una guida meno im-
pervia della società stessa.

Viene confermato che an-
che nel caso di esercizio della
professione forense in forma
societaria resta fermo ilprinci-
pio della personalità della pre-
stazione professionale. L'inca-
rico può essere svolto solo da
soci professionisti in possesso
dei requisiti necessari per lo

svolgimento della specifica
prestazione professionale ri-
chiesta dal cliente. E i soci pro-
fessionisti, puntualizza ancora
l'emendamento dei relatori,
«assicurano per tutta la durata
dell'incarico la piena indipen-
denza e imparzialità, dichia-
rando possibili conflitti d'inte-
resse o di incompatibilità, ini-
ziali o sopravvenute».

Infine, concludono i relato-
ri, la sospensione, cancellazio-
ne o radiazione del socio dal-
l'Albo nel quale è iscritto costi-
tuisce causa di esclusione dalla
società tra avvocati.

Sul versante deiprofessioni-
sti, l'altra categoria toccata dal-
le proposte deirelatori è quella
dei notai. Viene stabilita per
legge la presenza di un posto di
notaio per non meno di i.ooo
abitanti e poi si aggirano le dif-
ficoltàperle quali sinora era ri-
masta bloccata l'attuazione
dell'obbligo per notai e altri
pubblici ufficiali roganti di de-
positare in conti dedicati le
somme relative a onorari, spe-
se, tributi, e al prezzo o corri-
spettivo in denaro relativo ai
contratti da essi ricevuti o au-
tenticati.

L'obbligo resta per quanto
riguarda i tributi, ma diventa
semplice facoltà, se richiesta
anche da una sola delle parti
dell'atto, se riguarda prezzo o
corrispettivo del trasferimen-
to con incarico al notaio o al
pubblico ufficiale rogante di
amministrarne l'impiego (co-
me, per esempio, per paga-
mento di spese condominiali
arretrate o liberazione del be-
ne da ipoteche).

G.Ne.
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Dissesto ídrogeologíco,
così i riparto i l

Arrivano le regole per l 'attribuzione dei sette milioni
di euro per gli interventi di mitigazione del dissesto
idrologico . Le richieste di finanziamento delle regioni
e delle province autonome o dai soggetti incaricati
dovranno essere caricate nella piattaforma Rendis
(Repertorio nazionale degli interventi per la difesa
del suolo ). Ogni istanza dovrà essere corredata da
un'apposita scheda istruttoria appositamente predi-
sposta. La scheda presenterà una parte generale co-
mune per tutti gli interventi e delle sezioni specifiche
in relazione alla necessità di acquisire le informazioni
relative alla tipologia di dissesto (alluvione, frana
e erosione costiera ). Le schede saranno convalida-
te dal ministero dell 'ambiente. Queste le istruzioni
contenute nel dpcm che, su indicazione del ministero
dell 'ambiente, detta le regole per la composizione del-
le graduatorie degli interventi delle regioni sul fron-
te del dissesto idrogeologico ( il dpcin si appresta ad
approdare pubblicazione in Gazzetta Ufficiale). La
compilazione della scheda tecnica costituirà un'at-
tività preistruttoria condotta dalla regione richie-
dente. I dati richiesti di carattere amministrativo,
geografico , finanziario e tecnico saranno considerati
nelle fasi successive della valutazione . La regione
al termine dell 'inserimento di tutti i dati , delle in-
formazioni e dei documenti richiesti, dovrà validare
la scheda per consentire la sua presa in carica dal
ministero dell 'ambiente. La validazione consisterà
nell 'atto conclusivo della regione che certificherà
la validità dei dati comunicati all'atto della compi-
lazione. Il sistema non consentirà la validazione in
mancanza di alcuni dei campi presenti nella scheda
tecnica. Gli interventi saranno suddivisi in tre ca-
tegorie a seconda che abbiano ad oggetto «interven-
ti ad efficacia autonoma», « interventi complessi di
aria vasta» e «interventi integrati di mitigazione del
dissesto idrogeologico». La categoria dovrà essere
indicata dalla regione all'atto della compilazione del-

la «scheda proposta per
interventi ». La proce-
dura verrà eseguita dal
ministero dell'ambiente
d'intesa con al presiden-
za del consiglio.
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Pronte prima della pausa estiva le linee essenziali del piano Gutgeld da 10 miliardi - Prevalenza di interventi «micro» su quelli «macro»: nel mirino partecipate, immobili e sussidi

Non meno di ^ *nn A— N'p
* 6 mIardiddacquisu ra, sanità e ministeri

Marco Rogari

ROMA

"Spending 2.0": così è stato ri-
battezzato a Palazzo Chigi il pia-
no di revisione della spesa al qua-
le sta lavorando Yoram Gutgeld
insieme a Roberto Perotti. Che a
differenza del programma targa-
to Cottarelli punta più sul "mi-
cro" che sul "macro". Non a caso
sono già state setacciate una per
una tutte le spese dei ministeri. E
non solo quelle di funzionamen-
to. Sotto la lente sono finiti circa
3-3,5 miliardi di potenziali sprechi
o di "missioni" da riqualificare. I
dicasteri avranno la possibilità,
dopo la pausa estiva, di presenta-
re proposte alternative per levoci
di spesa considerate maggior-
mente strategiche. In ogni caso
non si dovrebbe andare sotto i 2,5
miliardi di risparmi (ma solo una
parte sarà imputabile a minori
spese di funzionamento). Anche
perché dalla razionalizzazione
delle uscite dei ministeri, dal raf-

a scelte politiche delicate. È il ca-
so, ad esempio, dellarazionalizza-
zione dei trasferimenti e dei sussi-
di al trasporto pubblico, che po-
trebbe anche portare a un aumen-
to delle tariffe. È poi ancora in
corso tutto il lavoro di valutazione
della ricaduta contabile dei singo-
li interventi. Non a caso a palazzo
Chigi sono in corso già da alcune
settimane incontri tra il Commis-
sario per la spesa e i tecnici della
Ragioneria generale dello Stato.

Prima della pausa estiva do-
vrebbe comunque essere messo
nero subianco un piano completo
di proposte d'intervento perrecu-
perare i 1o miliardi indicati nel
Def, che saranno indispensabili in
gran parte per sterilizzare le clau-
sole di salvaguardia da oltre 16 mi-
liardi contenute nelle ultime due
leggi di stabilità: il resto arriverà
dalla flessibilità concordata con la
Ue per effetto della clausola delle
riforme. Tra la fine di agosto e il
mese di settembre toccherà a
Matteo Renzi effettuare le scelte
definitive insieme al ministro del-
l'Economia, Pier Carlo Padoan.

Tutto insomma starebbe pro-
cedendo secondo la tabella di
marcia approntata al momento
del varo del Def, anche se non
mancano i nodi ancora da scio-
gliere. Primo tra tutti è quello le-
gato alla partita sui fabbisogni e
sui costi standard, considerati
uno dei pilastri della "spending
2.0". Sul versante della sanità
l'idea è di continuare a muoversi
lungo il solco tracciato con il Patto
della salute. C'è poi il programma
più a vasto raggio che dovrebbe
essere adottato per gli enti locali
sul quale da tempo si sta concen-
trando il ministero dell'Econo-
mia. Un programma che però po-
trà decollare soltanto nelmomen-
to in cui sarà completata la mappa
delle tipologie di spesa sostenute
anno per anno dai Comuni. Ma al-
l'inizio di agostobeni127°io deisin-
daci non aveva ancora trasmesso

al Mef i dati sui flussi e voci di spe-
sa relativi al 2013, nonostante le
sollecitazioni arrivate nei mesi
scorsi anche dallo stesso Padoan.
E lo stesso ministero è pronto a far
scattare a settembre un'operazio-
ne trasparenza dalle quale emer-
geranno i Comuni adempienti e
inadempienti.

Un altro nodo è legato all area-
le entità dei risparmi realizzabili
nel 2o16 per effetto della riforma
della Pa che il Parlamento do-
vrebbe approvare in via definiti-
va prima della pausa estiva. Se an-
che il sì finale del Senato dovesse
arrivare, come sembra, prima
della metà di agosto, ci sarà poi da
giocare tutta la complessa partita
sugli oltre 20 decreti legislativi di
attuazione della delega Madia.
Una delega su cui Palazzo Chigi
fa molto conto per cominciare ad
abbattere molti carrozzoni, come
quelli delle partecipate.

Quest'ultima operazione nel
2016 dovrebbe consentire di rea-

lizzare non meno di i miliardi di
risparmi. Molto più consistente è
il contributo atteso dal rafforza-
mento dei meccanismi di centra-
lizzazione degli acquisti Pa che
già dalle prossime settimane sarà
collegato a sole 35 stazioni appal-
tanti. Quella che attende nel pros-
simo triennioLuigiMarroni,nuo-
vo ad di Consip, è un'importante
sfida: incrementare l'impegno
dell'azienda che fino ad oggi ha
presidiato 4o miliardi di spesa,
quale soggetto primario nella ri-
qualificazione della spesa pubbli-
ca. L'idea è di far salire l'asticella
vicino a quota 5o miliardi per rea-
lizzare almeno un altro paio di mi-
liardi nel 2016. Alcune centinaia
di milioni dovrebbero poi arriva-
re dal piano di razionalizzazione
degli immobili pubblici e dalla
stretta su invalidità e altri tratta-
menti di tipo assistenziale. Tra le
altri voci monitorate anche gli in-
centivi alle imprese.

91 E] PRO D UZ]o NE RISERVATA

forzamento della centralizzazio-
ne degli acquisti della Pa e dalla
sanità (agendo su fabbisogni
standard ebeni e servizi) dovran-
no arrivare non meno di 6 mili ar-
di dei 1o fissati complessivamen-
te dal Def come obiettivo della
spending review per il 2016.

La ricognizione condotta da
Gutgeld, facendo leva sui 15 "can-
tieri" attivati, procede spedita-
mente. Sarebbero già state abboz-
zate proposte d'intervento per
centrare l'obiettivo dei 1o miliar-
di, revisione delle tax expenditu-
res comprese. Su alcune di queste
ipotesi le valutazioni sono ancora
in corso anche perché sono legate

Si lavora alla mappa dei costi
standard, ma all'inizio
di luglioil27%dei Comuni
non aveva ancora trasmesso
al Mef i dati sulla spesa 2013

Gli interventi allo studio

Sprechi e missioni
da riqualificare
Nei mi nisteri sotto la lente sono
finiti circa 3-3,5 miliardi di
potenziati sprech i o di
"missioni' da riqualificare. I
dicasteri avranno la possibilità,
dopo la pausa estiva, di
presentare proposte
alternative per le voci di spesa
considerate maggiormente
strategiche. In ogni caso non si
dovrebbeandiresottoi 2,5-3
miliardi di risparmi (ma solo
una parte sarà imputabile a
min ori spese di funzionamento)

29 ,5 -3 iililiardi

la riforma rulla Pa
per abbattere altri sprechi
Un altro nodo è legato al[ a reale
entità dei r ispai mi realizzabili
ne[2016 pereffetto della riforma
della Pa cheil Parlamento
do rebb ppror in via
definitiva prima della pausa
estiva. Una delega su cui Palazzo
Chigi fa molto conto per
cominciaread abbattere molti
carrozzoni, come quelli delle
parteci pate.Quest' ultima
operazione ncl2016devi ebbe
consentire di realizzare non
meno di 1-1,5 miliardi di risparmi
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di Stefano Agnoli

Scorie nucleari,
la mappa dei siti
e la scelta
del governo

Di aggiornamento in
aggiornamento, ieri
l'Ispra ha

nuovamente consegnato la
versione più recente della
«Carta nazionale delle aree
potenzialmente idonee»
(Cnapi) ai ministeri
dell'Ambiente e dello
Sviluppo Economico.
Ovvero la mappa dei luoghi
dove potrebbe essere
costruito il Deposito che
dovrà ospitare le scorie a
bassa e media intensità
della passata stagione
nucleare italiana. La palla,
quindi, è di nuovo passata
nel campo del governo, che
prima o poi dovrà pur

prendere la fatidica
decisione di renderla nota.
Dopo aver evitato di farlo
sotto elezioni regionali, con
la discutibile motivazione
di sottrarre alla propaganda
una questione da decidere
a mente fredda, ora però si
arriverebbe proprio a
ridosso di agosto. Come
reggere alle critiche di chi
accuserebbe l'esecutivo di
voler occultare nell'afa di
Caronte la delicata
questione dei siti?
Ma ci sono anche altre
delicate questioni che
dovrebbero forse essere
risolte. A giorni la Sogin
partirà con la campagna
pubblicitaria di
informazione sul Deposito,
ma la stessa società ha
mostrato negli ultimi mesi
preoccupanti lentezze nello
smantellamento delle
vecchie centrali, suo
compito principale. Lo
stesso ministero del Tesoro
che la controlla ha più volte
rinviato dallo scorso giugno
l'assemblea che dovrebbe
approvare il bilancio 2014,
un segnale che forse non
tutto va per il verso giusto.
Insomma, un bel pasticcio
da cui uscire in fretta.

0 RIPRODUZONE RISERVATA
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Lo studio dei consulenti indica 8 miliardi di investimenti annui per arrivare ai 20% di Pii generato dalla manifattura

Industria, piano in quattro mosse
Il governo prepara gli Stati generali - Report Roland Berger per r finanziamenti

Carmine Fotina

ROMA

Riunioni, report, slide, nu-
meri e proiezioni con un risulta-
to finale: un progetto per l'"In-
dustry 4.0" e le policy per met-
terlo in atto. Dopo quasi un anno
di lavorolataskforcesulrilancio
della politica industriale coordi-
natadai ministeri dello Sviluppo
economico e dell'Economia sta
perrendere pubblici i suoi risul-
tati, invista di settembre quando
- filtra dagli staff dei ministeri -
dovrebbero essere convocati gli
Stati generali dell'industria.

La società di consulenza Ro-
land Berger, che ha avuto un
ruolo centrale nella task force,
sintetizza in un report di 30 pa-
gine gli strumenti chepotrebbe-
ro far decollare un mercato dei
capitali sufficientemente soli-

E
Crapelli, ad Roland Berger:
con development bond,
conduit, consorzi R&S e fondi
pensione fino a 280 miliardi
dal mercato dei capitali
.............................................................................

do per accompagnare la svolta
verso la nuova Industry 4.0, un
concetto orizzontale di fabbri-
che, laboratori e pini connesse,
in un'ottica di filiera digitalizza-

ta in tutti i suoi piccoli tasselli,
per rispondere quasi real time
alle richieste e alle tendenze dei
clienti. «In Germania - spiega
Roberto Crapelli, a.d. di Roland
Berger Italia - Industry 4.0 è già
una realtà con il coinvolgimen-
to attivo del Governo e della
Confindustria tedesca». Se non
vogliamo perdere ulteriore ter-
reno dal nostro principale com-
petitor nella manifattura - ma
anche per tenere a distanza la
Francia che si sta orientando
verso lo stesso modello di indu-
stria iperconnessa - occorrono
investimenti massicci. «Per
portare la quota manifatturiera
dall'attuale 15% del valore ag-
giunto al20% entro il2030- spie-
ga Crapelli - occorrono 8 miliar-
di di investimenti annui aggiun-
tivi in piattaforme digitali, sof-
tware, robotica, gestione deibig
data, sistemi cloud». Una cifra
monstre ma non irraggiungibi-
le, secondo Roland Berger, se
saranno introdotti nuovi stru-
menti di finanziamento, alter-
nativi al canale bancario pauro-
samente ristretto dalle norma-
tive prudenziali europee. Nel
report, che fonti di governo giu-
dicano una base preziosa per
varare nuove policy, si stima
una dote di 28o miliardi rinveni-
bile dal nuovo mercato dei capi-
tali, pari a meno del 15% delle ri-
sorse potenzialmente già a di-

sposizione (tra fondi pensione,
Cdp e risparmio gestito). Quat-
tro le leve per questa rivoluzio-
ne: «Relaunch & development
bond, previdenza integrativa
innovativa, conduit, consorzi di
ricerca».

Ilprimo strumento sarebbe in
sostanza unbond emesso per fi-
nanziare progetti di sviluppo e
rilancio aziendale, «stretta-
mente ancorati alle logiche e
agli obiettivi dell'IndustrY4.o»,
e collocabili prima presso inve-
stitori qualificati poi, alraggiun-
gimento di un adeguato rating,
presso la clientela retail. Un
prodotto da rendere appetibile
con un'esenzione fiscale o
un'aliquota agevolata e da sop-
portare conuno sponsor (lo Sta-
to o un suo agente). «Il conduit
invece - spiega Crapelli - si con-
figura come una società veicolo
che integra e organizza un in-
dotto di fornitura, pensiamo al-
l'automotive o all'aerospazio e
difesa, per rafforzarne la capaci-
tà di finanziamento. Immagini
un Fondo di equity o di debito
che si presenta come un unico
soggetto, un'intera filiera, apos-
sibili controparti per il finanzia-
mento del capitale circolante o
di operazioni di copertura».
I consorzi di ricerca, terza leva,
raggrupperebbero una o più
aziende e uno o più organismi di
ricerca che condividono unpro-

getto certificato in ottica Indu-

stry 4.0, e sarebbero destinatari

di risorse pubbliche e fondi Ue

come programmaJuncker e Ho-

rizon 2020. «Consorzi orizzon-

tali o verticali - dice Crapelli -

che potrebbero sistematizzare

il fermento un po' disordinato

che sta fiorendo intorno alle

startup innovative». Tocche-

rebbe alla previdenza integrati-

va, con un adeguato sistema di

incentivazione fiscale e coin-

volgendo le Fondazioni come

catalizzatori sul territorio, con-

vogliare sul tessuto industriale

anche risorse a medio-lungo

termine. Su questo punto c'è un

modello ben preciso, il Québec

canadese, dove una parte dei

contributi è versata in un appo-

sito fondo affidato a una società

di gestione, che ha investito nel

tessuto produttivo locale fino al

20-30% delle risorse.

Gli strumenti sono tutti sul ta-
volo del governo, insieme alle
stime degli impatti. Roland Ber-
ger calcola che con il piano ilva-
lore aggiunto del manifatturi ero
italiano - il secondo in Europa
con 256 miliardi - possa aumen-
tare di circa 40 miliardi in circa
dieci anni. Lo scenario alternati-
vo? L'inerzia perpetuerebbe un
trend di declino che costerebbe
alla manifattura fino a m,m milioni
di posti di lavoro in meno.

ORI PRO D OZION E RISERVATA
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La competitivita della manifattura italiana

Industry 4.0
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INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI
Dati in miliardi di euro

Germania Francia ITALIA

2000 2002 2004 2006 2008 2010 2012
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REDDITIVITÀ MEDIA
Dati in percentuale

Germania Francia ITALIA

PRODUTTIVITA ' TOTALE DEI FATTORI
Base 2000 = 100

Germania Francia ITALIA
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105

100 1

90

PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO
In migliaia di euro per occupato

Germania Francia ITALIA

2000 2012 2000 2012 2000 2012 2007 2013 2007 2013 2007 2013

3,9°o 7,1% 4,7% 1,5 % 6,$° 3,1% 74 r 69 75 5

C
6 56

VALORE AGGIUNTO DEL COMPA
Dati 2013, in miliardi di euro

RTO MANIFATTURIERO INCIDENZA DEI FINAN
Dati 2013, in percentu

ZIAMEN
ale sul t

TI BANCARI
otale debito

Germania ITALIA Francia Gb Spagna ITALIA Germania Franci a Gb Usa

PRESTITI BANCARI A SOCIETÀ NON FINANZIARIE
Dati in miliardi di euro, per durata

GLI INVESTIMENTI IN ATTIVO IMMOBILIZZATO
Dati in miliardi di euro

Fino a 1 anno Tra 1 e 5 anni Oltre 5 anni 2008 2013

ITALIA 305 232
2008

Germania 441 428

Fi, , Oltr - r rni. _ l',- .. _

Francia 368 332

Europa 27 2.458 2.049

Riscadenzamento dei finanziamenti in essere

(*) ^Dati a febbraio 2015 Fonte: Roland Berger
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0Il Lavoro che cambia

Landi, da Cupertino alla Puglia
L'ex presidente Apple in TheBC
di Massimo Sideri

Marco Landi,
ex presidente
mondiale
Apple

ontravvenendo alla mia stessa regola,
per una volta dedico la rubrica a una
persona famosa: Marco Landi. Forse non

saranno in molti a ricordarlo ma Landi è stato
il presidente di Apple (sì, proprio quella
Apple) e non in Italia, ma nel mondo. Qualche
anno fa lui stesso mi raccontò quei mesi in
cui, proprio sotto la sua presidenza, la Apple
di Gil Amelio decise di richiamare Steve Jobs
per tentare di salvarsi. In realtà, la prima scelta
fu un altro ex Apple, un francese considerato
un prodigio: Jean-Louis Gassée. L'informatico
aveva sviluppato ïl sistema operativo BeOs, poi
venduto alla Palm per .u milioni. Fu Gassée a
decidere il futuro della Apple, perché, come
mi raccontò Landi, «chiese troppo» e allora si
passò alla «seconda scelta Jobs »(11 sistema
operativo della fallimentare NexT, NextStep,
pose le basi per il rilancio del Mac). Nel 2011
Gassée dichiarò: «Grazie a Dio Apple non
comprò BeOs». Sarà. «Mi sono sempre
domandato come sarebbe stato tutto diverso
senza Jobs» mi disse Landi. Dopo questi epici
momenti Landi ha ora investito nella start up
pugliese The Box Company ed è entrato nel
board. Il lavoro cambia per tutti ed è cambiato
anche per lui, anche se in questo caso non è
certo per necessità. In bocca al lupo a TheBC.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quando la laurea balle il master
I diplomi universitari superano gli Mba nelle assunzioni delle aziende europee

Ma il master in business ad-
ministration interessa (oggi)
alle aziende? Chi punta alla car-
riera manageriale, e non solo,
di certo se lo sarà domandato.
La risposta è: più fuori Europa
che in Europa. Almeno a quan-
to esce da un'indagine svolta di
recente dal Graduate Manage-
ment Admission Council (l'am-
ministratore del Gmat, test che
chi ha provato a iscriversi a una
business school internazionale
conosce bene) su 748 datori di
lavoro - tra cui molte grandissi-
me aziende - di una cinquan-
tina di Paesi. Secondo Gmac,
nell'Europa dove la crescita è
«esitante» e l'obiettivo princi-
pale la riduzione dei costi, 56
imprese su ioo prevedono di
assumere (anzitutto per busi-
ness development, data anali-
tycs e marketing) chi ha in cur-
riculum un mba quest'anno.
Vale a dire un po' di più rispetto
all'anno scorso, ma nel com-
plesso meno di quelle che pen-
sano di mettere in organico
laureati triennali (68%) e «spe-
cialistici» (in economia 61%,
nelle altre materie 68%) o pro-
fessionisti esperti (83%). E so-
prattutto molto meno delle
«colleghe» nel resto del mon-

do. A cominciare dalle ameri-
cane. Sempre stando a Gmac, il
mercato Usa è «bullish» su
questo fronte: più di 9 em-
ployer su ao programmano di
prendere a bordo chi è dotato
di master in business admini-
stration nel corso del 2015- Ma
anche in Asia e America Latina
si arriva al 75%.

Globalmente la richiesta
maggiore arriva dal settore del-

l'energia-utility e tecnologia,
l'ingresso avviene principal-
mente nei mid ed entry level e
le aziende pronte ad assumere
quest'anno ammontano al-
l'84%. E' quasi il doppio rispetto
al minimo toccato nel 2oog du-
rante la grande recessione,
quando il prestigioso (e costo-
so) master pareva essersi tra-
sformato improvvisamente da
acceleratore di carriera (con

annessa ricca retribuzione) a
strumento di formazione obso-
leto (anche le business school
hanno dovuto fronteggiare la
crisi e amni di cali nelle iscrizio-
ni). E sono pure due punti in
più del precedente picco stori-
co, che è stato raggiunto nel
lontano 2005, dieci anni fa-Ab-
bastanza per far commentare
alla testata Bloomberg: «Non
c'è mai stato momento miglio-
re per chi esce dalle business

I risultati

Secondo

un'indagine del

Gmac, in

Europa - dove

la crescita è

«esitante» e

l'obiettivo

principale la

riduzione dei

costi - 56

imprese su 100

prevedono di

assumere chi

ha un mba nel

proprio

curriculum,
meno di quelle
che pensano di
mettere in
organico
laureati
triennali (68%)
e «specialistici»
o professionisti
esperti

Il peso deì costì
Lo studio del Gmac su
748 datori di lavoro e
l'importanza dei costi
perle imprese

school».
Ma Poets & Quants, sito

completamente dedicato al
mondo delle scuole di mana-
gement, si è spinto anche oltre:
«Quanto potrà mai fare di me-
glio il mercato dei master in
business administration? E'
difficile pensare che ci possa
essere più domanda di oggi».

Iolanda Barera
RIPRODUZIONE RISERVATA
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MGTTEGGIANA (MANTOVA). La spiaggia bianca sembra pettinata. Gli aironi si alzano lenti poi
vanno a pranzare nell'acqua bassa. «Con questo caldo - racconta Gianni, pescatore solitario
- è difficile tirare su qualcosa. I pesci stanno sul fondo delle buche, alla ricerca del fresco».
Una distesa di sabbia lunga più di un chilometro e larga 700 metri. Al mare non le trovi più,
spiagge così. Un solo pescatore, una ragazza e un ragazzo che prendono un sole che spacca
poi si rifugiano sotto l'ombrellone blu. Unica colonna sonora: le cicale. Manca solo l'acqua, in
questo paradiso. Il Po, il grande fiume, è soltanto una striscia azzurra stretta fra la sabbia e
l'argine sinistro. Scendendo verso il mare, a poche decine di chilometri, potresti attraversar-
lo a piedi, A Valle Gaiba di Rovigo e all'Isola Bianca nel ferrarese ci sono soltanto 60 centime-
tri d'acqua. E la misura è stata presa nel "canale', nella parte più profonda, dove dovrebbero
passare le barche grosse e le navi.

Il Po fa paura con le piene, quando supera o rompe gli argini e allagai paesi. Ma semina an-
goscia anche quando è "magro" come in questa estate troppo calda. Senza la sua acqua, le
campagne bruciano. Non crescono il mais e l'erba per i bovini, si seccano i vigneti... «In giorni
come questi- dice Giuliano Landini di Boretto, capitano della Stradivari, nave che porta turi-
sti sul fiume - comprendi il valore profondo
dell'acqua e del fiume. La mia nave è blocca-
ta nel porto di Viadana, ma questo non è il
problema più importante. Sabato dovevo an-
dare alla festa del Redentore a Venezia ma
ho dovuto lasciare la mia nave in porto. Io ci
rimetto soldi ma i contadini rischiano il rac-
colto di un anno. Se i consorzi di bonifica met-
tessero in azione tutti gli impianti con le idro-
vore, il Po sarebbe asciugato in pochi giorni.
Tutti assieme avrebbero infatti una capacità
di prelievo di 1.500 metri cubi al secondo, ed
il fiume in questi giorni ha una portata di cir-
ca 400 metri cubi».

Oggi ci sarà una riunione della Cabina di
regia dell'autorità di bacino, per chiedere
aiuto ai consorzi che comandano nei bacini
montani e nei laghi, soprattutto il lago Mag-
giore e quello di Como. «Chiederemo - rac-
conta Domenico Turazza, direttore della bo-
nifica Emilia centrale- che facciano scende-
re più acqua nel nostro fiume. Certo, anche
loro hanno problemi, perché l'acqua serve
per l'energia elettrica e per mantenere un
minimo vitale gli affluenti. Nel 2003, quan-

do ci fu la grande secca, dovette intervenire
il governo, attraverso la Protezione civile,
per obbligare bacini e laghi a rilasciare flussi
maggiori. Adesso i rapporti sono migliori,
forse basterà la richiesta ben motivata. Sia-
mo al limite. Le nostre idrovore, a Boretto -
portano l'acqua nelle terre del Parmigiano

Oggi ci sarà una riunione della
Cabina di regia dell'autorità di
bacino per chiedere che facciano
scendere più acqua a valle

reggiano - rischiano di bruciare, tanto è lo
sforzo per risucchiare l'acqua dal Po sempre
più basso».

Il fiume con acqua troppo scarsa è anche
un pericolo. «La richiesta di acqua ai laghi -
spiega l'ingegner Ivano Galvani, dirigente
dell'Aipo, agenzia interregionale per il fiu-
me Po - va fatta anche per evitare la risalita
del cuneo salino. Se il fiume è debole, il mare
entra e risale per decine di chilometri. L'ac-
qua salata entra nelle falde e nelle campa-
gne. Il livello sotto il quale il Po non può scen-
dere è stato fissato a 350 metri cubi al secon-
do a Pontelagoscuro, dove inizia il tratto fina-
le».

Dove il Po riceve l'Oglio un cartello avver-
te che il "il ponte di barche è chiuso". È stato
costruito nel 1922 ed è l'ultimo ponte fatto
con queste barche di cemento che fino all'ul-
timo dopoguerra, legate a decine le une alle
altre, formavano tanti ponti sul Po. L'Oglio
però ha perso quasi tutta l'acqua e le barche

Bisogna scongiurare la risalita
del cuneo salino ed evitare
che l'acqua salata arrivi a
contaminare le falde
ora appoggiano direttamente sul fondo.
Troppo alto il dislivello con la strada . Per que-
sto il ponte è stato staccato . Arrivano ancora
turisti, a vedere questa reliquia . Si consola-
no con una visita al piccolo santuario della
Madonna dei Correggioli , «da secoli miraco-
losa» e un tempo con tanti fedeli che «le offer-
te venivano raccolte con i badili e riposte nei
sacchi». Almeno un miracolo l'ha fatto : il pon-
te c'è ancora.

Spiaggia grandissima e bella anche a Gua-
stalla , in riva sinistra . A destra, il Peace in Po,
bar ristorante discoteca con appese decine
di immagini ormai antiche di storioni di due
quintali e recenti con pesci siluro quasi dello
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stesso peso. «A dire il vero - racconta Guido
Chiericati, da una vita guida del locale - a
me la secca spaventa meno della piena. Vede
i segni messi sul muro? Il Po ogni tanto arri-
va e ci allaga fino al secondo piano. Anche a
novembre è arrivato al primo soffitto. La sec-
ca fa vedere la faccia bella del fiume, con le
spiagge, i boschi... C'è gente che abita a po-
chi chilometri e non conosce nulla del fiume.
Si pesca anche bene, se l'acqua non è molta.
Sembra incredibile ma con questo caldo i ce-
fali saltano direttamente nella barca. Ci sono
risorse che gli italiani non conoscono più. In-
vece arrivano i tedeschi che vendono carissi-
ma una settimana in camping nel bosco con
pesca al siluro. Arrivano anche i ladri, ed i più
specializzati sono quelli dell'Est con elettro-
storditori o palamiti - sfilza di ami lunga
centinaia di metri - per catturare carpe e si-
luri da rivendere nel loro Paese». Un tempo,
chi non aveva da mangiare andava in Po e si
portava a casa la cena. Ora ci sono le pizzerie
e trattorie con storione di allevamento.

Con la secca, stanno già arrivando i cerca-
tori di fortuna. «Hanno trovato di tutto - di-
ce Guido Chiericati - durante le secche del
2003 e del 2006. Pirodraghe, vecchie bar-
che, anche un carro armato arrugginito. Io
ho trovato un'ancora di due metri e mezzo.
Sotto un arginello, c'era un tronco di acero
rosso che secondo gli esperti risale al Medioe-

vo». Quando arriva la
secca, si va dai più anzia-
ni a cercare informazio-
ni. Per anni, in un luogo
segreto della riva man-
tovana, si è cercata una

cassaforte. Un ragazzo
di allora-la guerra sta-
va finendo - vide ca-
mion di tedeschi in fu-
ga. Da uno dei camion
che era riuscito a arriva-
re all'altro argine cadde
una grande cassa di fer-
ro. Furono trovati ca-
mion e carri armati, ma
non la cassaforte.

Al tramonto calala lu-
ce ma non il termome-
tro. Tre o quattro perso-
ne in bici arrivano al
"Porto turistico fluviale

regionale" di Boretto. «Vedi che disastro?».
Una scala scende dal piazzale verso il "Ponti-
le Giudecca' dipinto di verde. Il pontile è pe-
rò appoggiato sulla sabbia. Per arrivare
all'acqua ci sono altri cento metri. «L'attrac-
co è stato costruito in riva destra - dice Giu-
liano Landini, famiglia sul Po da tre genera-
zioni - perché l'acqua anche con la secca ar-
rivava fino a qui. Ma solo perché fino agli'90
c'erano i ladri di sabbia, per fortuna scompar-
si. E la sabbia ha ripreso il proprio spazio».
C'è un barcone in secca, accanto al pontile.
Altre barche sono appoggiate sul fianco.
Sembrano immagini del lago d'Ara],

FERRARESE
All'isola Bianca nel
ferrarese ci sono
soltanto 60
centimetri di acqua.
La misura è stata
presa nella parte
più profonda, dove
dovrebbero passare
barche e navi

GUASTALLA
Sulla riva sinistra,
all'altezza di
Guastalla, la secca
del Po ha lasciato
scoperta
un'enorme spiaggia
e adesso è diventato
più semplice
pescare

REGGIO EMILIA
Al Porto turistico di
Boretto il pontile è
appoggiato sulla
sabbia, l'acqua si è
ritirata a 100 metri
di distanza e barche
e barconi sono
appoggiate sul
fianco
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652 km Lunghezza

10.300 metri cubi al Pontelagoscurc
(piena dei novembre 1951)

141 Affluenti

380 Delta chilometri quadrati

!I' acinoi r ra c-)
Superficie
74.000 chilometri quadrati
di cui circa 71.000
in territorio
italiano (un quarto dell'inter<.,
territorio nazionale)

3.200 Comuni interessati,

7 Regioni interessate

Popolazione
16 milioni di abitanti

Valori massimi

35° con temperature
da 6 a 7 gradi sopra la media
del periodo in tutto il nord Italia

Previsioni dal 2717 al 218

Valori massimi

2-3 gradi sopra
la media stagionale
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áì%
dell'industria
nazionale,
che sostiene
il 46 per cento
dei posti di lavoro

55 %

tecnia

35%
della produzione
agricola

Il consumo di
energia elettrica
è pari al 48% dei
consumo nazionalE
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L'acqua sc ia,
si teec che
temperature

di sopra della media
stagionale provochino
una nuova secca

record . Con effetti
devastanti per le
coltivazion i d i mais,

i vigneti e i pascoli
d i bovini
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